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della trebbiatura a tempo 
indeterminato. 

Nel quadro di questo lotte 
si è realizzato a Firenze un 
accordo tra Confederterra e 
CISL-Terra. £ ' stato Armato 
un documento in cui si pro­
pone una piattaforma riven-
dicatlva comune basata prin­
cipalmente sulla richiesta di 
un maggior riparto dei pro­
dotti e della riforma dei con 
tratti agrari. Su questa base 
ai prevedo, s e i padroni rifiu­
teranno di soddisfare le ri­
chieste dei contadini, un vasto 
programma di lotte a lunga 
scadenza. Le due organizza­
zioni sindacali, dice il comu­
nicato, < chiamano i contadini 
tutti ad intensificare le agita­
zioni nelle campagne ». 

Interpellanza al Senato 
sulle campagne 

I compagni senatori Mancl-
nelli. Fabbri. Bitossi. BosI e 
Negri hanno presentato la 
seguente interpellanza al pre­
sidente del Consiglio dei mi­
nistri, al ministro del Lavo­
ro e della Previdenza Socia­
le e al ministro dell'Agri­
coltura 

« per conoscere l'azione che 
U Governo ha svolto e in­
tende svolgere di fronte alla 
£rave situazione creatasi nel­
le campagne per l'irragione­
vole atteggiamento degli 
agrari che hanno rifiutato 
qualsiasi incontro con 1 rap­
presentanti di tutte le orga­
nizzazioni sindacali che han­
no aderito alle agitazioni in 
atto; 

* e per sapere se il Gover­
no non abbia considerato suo 
dovere e di sua competenza 
la soluzione dei problemi che 
attengono alle Istanze previ­
denziali poste dal lavoratori 
e se intenda assistere inerte 
allo svilupparsi ed estendersi 
di una lotta pericolosa In sé 
e in ogni caso gravemente 
dannosa all'economia nazio 
naie. 

BATTAGLIA ALLA CAMERA PER LA DIFESA DEGLI IDROCARBURI ITALIANI 

Nuovi attacchi di Malagodi e delie destre 
contro l'E.N.1. e la legge sai petrolio 

Cortese polemizza col clericale Dante — / socialdemocratici a faoore della legge 
Applaudi delle sinistre al repubblicano La Malfa — Divisi i democristiani 

e INCHIESTA SULLE FERROVIE DELLO STATO A «RIFORMA» AVVENUTA D 

Chiesto un piano di reimpiego 
dei licenziali per la CECA 
Una mozione che invita il 

governo a disporre un orga­
nico piano di intervento dello 
Stato per il reimpiego dei la­
voratori siderurgici licenziati 
in conseguenza cieli'entrata in 
vigore della CECA, è stata 
presentata ieri alla Camera. 

La mozione, elio reca la fir­
ma degli onorevoli Novella, 
Fon, Laura Diaz. Calandrane, 
Faralli. Farinl, Pesai, Caporaso, 
Jacoponi, premesso che ad ol­
tre tre anni dall'entrata in vi­
gore della CECA non è «tata 
disposta alcuna misura per il 
reimpiego dei siderurgici li­
cenziati, né che è etato risolto 
il problema dell'assistenza a 
questi lavoratori, invita il 
governo: 

1) a disporre un plano or­
ganico per il reimpiego dei 
lavoratori licenziati; 

2) a disporre l'erogazione 
di un congnio e Immediato ac­
conto a tutti i licenziati; 

• 3) a convocare i sindacati 
interessati e le rappresentan­
ze operaie per una consulta­
zione mi tutti I problemi del 
reimpiego e dcH'asaisen2a di­
retta. 

All'inizio della seduta di ie­
ri alla Camera, 1 compagni 
Anna MATERA (psi) e LOZ-
ZA (pei) hanno illustrato due 
proposte di legge relative al­
l'Istruzione primaria e allo 
stato giuridico del personale 
direttivo della scuola elemen­
tare e degli istituti di istru­
zione secondaria. Poiché lo 
stato giuridico degli inse­
gnanti — ha chiarito Lozza — 
non è Btato elaborato dal go­
verno entro 11 termine di sca­
denza della legge delega, ecco 
le nostre proposte, che il go­
verno dovrebbe prendere in 
esame. Com'è d'uso, Il sotto­
segretario di turno non si è 
opposto alla presa in consi­
derazione delle due proposte. 

Per tutta la giornata — 
mattina e pomeriggio — è poi 
continuato il dibattito sulla 
legge per gli Idrocarburi*, una 
sola interruzione, dedicata ad 
altro argomento: una serie di 
autorizzazioni a procedere 
contro alcuni deputati comu­
nisti e socialisti per le Bollte 
accuse di poliziotti (« vilipen­
dio », « manifestazione sedi­
ziosa », ecc. ecc.). Tutte que­
ste autorizzazioni a procede. 
re sono state respinte dalla 
Camera; tra queste è stata 
respinta la richiesta contro il 
socialista TONETTI. accusa­
to. da privati, di avere offeso 
Pio XII durante un comizio. 
Su questa autorizzazione a 
procedere si è svolta una 
piccola battaglia, e volta a 
volta, hanno preso la parola 
diversi oratori E' stata in­
vece accolta la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro il compagno Audisio 
per la ridicola accusa di aver 
rubato un orologio e un por­
tasigarette a Marcello Petacci 
durante gli interrogatori al­
l'epoca della lotta di libe­
razione. La provocatoria ac­
cusa contro Audisio era stata 
montata dai fascisti, ovvia­
mente: e i democristiani han­
no unito i loro voti agli avan­
zi della repubblichetta di Sa­
lò per colpire un valoroso 
partigiano. 

La discussione sulla legge 
per i petroli ha registrato, per 
tutta la giornata, interventi 
di Indubbio interesse, che 
hanno chiarito in modo pal­
pabile talune posizioni politi­
che. Significativi, a questo 
proposito, i discorsi di La 
Malfa, di Molugodi, di Cec­
cherini. di Danto. DANTE 
(dQ). rappresentante della de­
stra del suo partito e accanito 
portavoce degli interessi del 
monopoli e del cartello inter­
nazionale, ha esplicitamente 
espresso il suo giudizio nega­
tivo nel confronti della legge. 
Io resto ancorato — egli ha 

detto —- alla vecchia legge 
Malvestiti, che attirava capi­
tali stranieri... 

FARALLI (psi): Specie dol­
lari... 

DANTE: Con queste legge 
si favorisce troppo l'ENI. in 
particolare in Val Padana... 

CORTESE (ministro dell'in­
dustria): E' falso! Lei ci at­
tacca per principio, poiché sa 
Derfettomente che per la Val­
le Padana non abbiamo mo­
dificato affatto la vecchia leg­
ge. quella che lei difende! 

COTTONE (pnm): Ma l'ENI 
gode di favori! 

CORTESE: Certo: non di­
mentichi che è l'azienda dello 
Stato! 

DANTE: Comunque Cortese 
mi ha promesso che modifi­
cherà la strutturo dell'ENI... 

FAILLA (pel): Certo: biso­
gna democratizzarlo. 

DANTE: L'E.N.I. sperpera 
molti d e n a r i , costruisce 
< ostelli »... 

SPALLONE: (pei): Tu ti do­
vresti occupare di quello che 
fa la Shell. . . 

Il socialdemocratico CEC­
CHERINI. subito dopo, ha di­

chiarato che il suo gruppo vo­
terà incondizionatamente a 
favore della legge, pur non 
nascondendo che su questo 
problema, all'Interno del suo 
partito, ci sono delle diver­
genze: evidentemente non tut­
ti i dirigenti socialdemocratici 
sono contrari oi monopoli ed 
ai trust stranieri. 

LA MALFA (prl) ha parla­
to nel pomeriggio, ed è stato 
applaudito dalle sinistre. Egli 
ha rilevato il grande merito 
del Parlamento, di avere dato 
al Paese una legge adeguata 
alla democrazia economica 
moderno: non si può dire che 
il merito di ciò sia della DC, 
poiché non è esatto che gli 
altri settori politici abbiano 
accettato le posizioni demo­
cristiane. E' invece 11 contra­
rlo: alla gronde battaglia den­
tro e fuori il Parlamento, per 
avere una buona legge, hanno 
dato un contributo fondamen­
tale, costruttivo, 1 piccoli rag­
gruppamenti politici, il grup-
uo del « Mondo ». il PRI. E La 
Malfa ha riconosciuto il me­
rito delle sinistre di avere 
sentito profondamente questo 

LE INDAGINI PER LA STRAGE DI BUSTO 

Una perizia accerterà 
chi uccise il brigadiere 

Un proiettile rinvenuto nella regione cervi­
cale del sottufficiale -1 funerali delle vittime 

BUSTO ARSIZIO. 5 — La 
tragedia di martedì ha avuto 
i' suo epilogo con il trasporto 
delle salme dei tre Saporiti a 
Gullaratc. loro paese di resi­
denza. Stasera hanno inoltre 
avuto luogo i funerali del bri­
gadiere Francesco Nannetti. 
La bara del valoroso sottuf­
ficiale. raggiunta la stazione. 
è stata caricata su uno spe­
ciale vagone e trasportata a 
Bologna, della cui provincia 
egli è originario. Il ministero 
degli Interni ha disposto la 
erogazione di -100 mila li if in 
favore della famiglia del mi­
lite. 

Un ultimo accenno sulla 
morte del brigadiere Nannet­
ti: la versione ufficiale, ormai. 
è che egli è stato ucciso dal 
Mulinali con 4 colpi, uno dei 
quali, il mortale, all'epigastrio. 
Ma. mentre scriviamo, non 
conosciamo ancora l'esito del­
la perizia balistica che. dopo 

In rivolta contro 
gli agrari della 

la Confida 
Lomellina 

Conciasi otto accordi comunali - Due miliardi di danni all'economia agricola del 
Pavese - PSD1, PSI, PCI e Partito Radicale chiedono l'intervento delle Autorità 

DAL N03T1O INVIATO SPECIALE 

PAVIA, 5 — Lo sciopero 
generale unitario a tempo in­
determinato nelle campagne 
della Loinellina è giunto or­
mai all'undicesimo giorno 
senza incrinature. Lo sciope­
ro, anzi, tende a « crescere » 
di giorno in aiorno e gli stes­
si agrari riconoscono aperta­
mente il fallimento delta po­
litica di intransigcn2a dei di-
rigenti della Confida. 

Il grado di maturazione cui 
è giunto il grano, mette già in 
dubbio la possibilità di mie­
tere con le macchine e tra 
qualche giorno anche la mie­
titura a mano, non garantirà 
l'integralità del raccolto. Il 
danno che si profila per le 
aziende è incalcolabile, se non 
si giungerà rapidissimamente 
alla soluzione della vertenza. 
Lo smarrimento e l'allarme 
tra gli agrari è al colmo. In 
parecchie località, essi recla­
mano l'inizio immediato di 
trattative: qualcuno ha persi­
no promosso assemblee per 
chiedere l'allontanamento de­
gli attuali dirige»*» della Con-
fida, iniziare le trattative su 
scala comunale e farla finita 
ai più presto co» Io sciopero. 

Si sono raggiunti accordi 
comunali — a tutt'oggi — a 
Pieve del Cairo. Pieve Albi-
gnola, Sangiorcio, Carbonara. 
Ticino, Don»o. Groppello, 
Scaldatole ed a Zi nasco Nuo­
t o . A Sangioroio, dove è i ta ­
lo raggiunto ieri l'accordo su 
scala comunale, il malconten­
to dei proprietari agricoli è 
esploso in forma clamorosa. 
Il dirigente della Confida per 
la zona di Mortara, die si era 
precipitato in paese per impe­
dire il raggiungimento dello 
accordo, è stato, ad un certo 
momento, buttato fuori dagli 
ness i agrari che decidevano 
di firmare. 

Il danno provocato dallo 
sciopero, che si aggira già at­
torno ai due miliardi, toglie 
ogni giustificazione economica 
niratteggiamento della Confi­
da. Le aziende agricole hanno 
età subito, infatti, un danno 
superiore a quello che del ire­
rebbe dall'accoglimento delle 
richieste dei lavoratori. Per­
chè allora tanta ostinazione 
nel rifiutare ogni trattativa? 
Anzitutto, vi è l'orientamento 
dei dirigenti più reazionari 
dell'organizzazione padronale 
di non contrattare le paghe 

con i sindacati dei lavoratori: 
è la posizione della « Tripli­
ce » che manovra per esaspe­
rare la situazione, appoggian­
dosi ai grossi proprietari ter­
rieri. 

A Gallinoola, l'agrario Sem­
pio possiede, per esempio, 
circa settemila pertiche di 
terra, «ri caseificio, una ri­
serva, un grande mulino in 
provincia di Alessandria; è 
presidente del biscottificio 
* Salica », possiede a Mede 
grandi magazzini per l'acqui­
sto e la vendita dei prodotti 
agricoli e nel Mezzogiorno 
depositi per lo smercio dei 
suoi prodotti. Ex presidente 
della Confida Pavese, rappre­
senta l'organizzazione degli 
agrari nell'Ente Risi in qua­
lità dì consulente tecnico. Il 
Sempio è sfato sentito, nei 
primi giorni dello sciopero, 
proclamare a gran voce alta 
che non aurebbe mai firmato, 
aneli e se si fosse venuto a 
trovare, ad un certo momento. 
solo. Questa intransigenza, si 
comprende in un proprieta­
rio terriero che ha le spalle 
coperte. 

Ma negli altri? Che inte­
resse ha l'affittuario di resi-
sfere sino alla fine, alla ro­
vina della propria azienda? 
L'intransigenza favorisce solo 
i piani dei proprietari terrie­
ri che vogliono continuare a 
mantenere alta la rendita 
fondiaria. Gli affittuari so­
stengono di non farcela e di 
essere in crisi: perchè, inpece 
di rompersi la testa contro i 
lavoratori, non chiedono una 
diminuzione del canone d'af­
fitto? Perchè non chiedono la 
riduzione sul prezzo dei con­
cimi chimici ed industriali, 
necessari alla agricoltura? 
Perchè non protestano contro 
la preteso dell'Ente Risi di 
trattenersi, quest'anno, ben 
millcsettanta lire su ogni 
quintale di risa consegnato? 
Non esiste altra alternativa 
per salvare ir aziende dallo 
sconquasso. 

Anche ieri a Zrmc Sarti-
rana. Valle, Mede, Ferrera, 
Lomcllo. Candia. Conficnza e 
nelle altre località della Lo-
mellina si sono registrate al­
tissime percentuali di sciope­
ranti. Delegazioni si sono re­
cate dalle autorità per chie­
dere il loro intervento. Alla 
Prefettura di Pavia per tutta 
la giornata è stato un via vai 
continuo di donne, braccianti, 

salariati. A Mortara le dele­
gazioni si sono recate anche 
dai carabinieri e dal parroco 
della città mons. Brughera. 
L'opinione pubblica prende 
sempre più nettamente posi­
zione contro gli agrari. A Me­
de'it PSDI. il PSI, il PCI e 
il Partito Radicale hanno in­
viato una lettera al prefetto 
perchè intervenga per la 
pronta soluzione della ver­
tenza. 

Il sole della Loinellina, che 
da due giorni batte implaca­
bile sulla campagna, sta bru­
ciando i campi di grano che 
si stendono ancora intatti a 
perdita d'occhio. Fino a quan­
do resisteranno gli agrari'.' 

ORAZIO P1ZZIGONI 

molte voci contrastanti, som 
bra sia stata ordinata dall'au-f 
torità giudiziaria. In un pri­
mo tempo s» disse, infatti, che 
era stato rinvenuto un pro­
iettile nella regione cervicale 
del Nannetti; ieri questa ver­
sione era Btata smentita; oggi. 
il proiettile è stato trovato e 
sembra sia stato portato allo 
esame del perito che lo con­
fronterà con una delle pallot­
tole esplose dai carabinieri e 
con una uscita dallo << sten >> 
del Aldina ri. 

A seconda della risultanza, 
si potrà stabilire se il Nannet­
ti è stato colpito dall'assas 
sino o dal carabiniere. 

1 rappresentanti dei sinistrali 
ricevuti da Gronchi 

Il Presidente della Repubbli­
ca ha ricevuto ieri mattina ni 
Palazzo del Quirinale l'onore­
vole prof. Vittorio Ccrvone, 
presidente dcll'Ass.ne naziona­
le sinistrati e danneggiati di 
guerra, con 1 componenti il 

comitato direttivo centrale. 
L'on. Cervone ha Illustrato 

al Capo dello Stato i proble­
mi della categoria. Il Presiden­
te Gronchi ha risposto che gli 
sono noti i termini attuali del 
problema dei sinistrati e dan­
neggiati della guerra. c ha e-
spresso la fiducia che l'appll-
cazione della legge sui danni 
di guerra sarà acccelerata da 
parte degli organi responsabi­
li, sia attraverso il potenzia­
mento degli uffici competenti. 
sia attraverso Io studio di op­
portune operazioni bancarie 
per la sollecita liquidazione 
degli indennizzi. 

Rinviata la riunione 
per le tariffe delle merci 
L/e&ernr deile proposte di au­

mento delle Wtrilfe 'errovterie 
per il trasporto dei:» mc-cl, die 
doverli essere concludo c-gpl m 
sede di commissione centrale 
prerzi. è htato rinviato. 

La commissione dedlolierà .'« 
seduta ali"esatnc dc'.le j.iopo^te 
presentate dalle a/tende editri­
ci per un aumento de: orezzo 
dei giornali quotidiani 

problema. Perchè, d'altra 
parte — si è chiesto La Mal­
fa — certuni vogliono pren­
dere ad esempio leggi di al­
tri paesi meno progrediti? 

In particolare l'oratore ha 
poi smantellato la tesi della 
destra economica e politica: 
da questa parte si sostiene 
che è necessario, indispen­
sabile, chiamare in Italia la 
maggiore quantità possibile 
di capitale straniero: chia 
marlo, si — ha detto — ma 
alle o'.ncìiiioni utili per l'eco­
nomia del nostro Paese. 

£ non è detto che questi 
capitali debbano venire ne­
cessariamente dagli USA : 
possono venire, ad esempio, 
a migliori condizioni, dalla 
Svizzera. La Malfa ha poi di­
feso l'Ente di Stato, ricordan­
do alla destra che quondo 
questo da dei risultati prege­
voli non è pensabile metterlo 
in disparte. Noi non difen­
diamo indiscriminatamente 
l'ENI — ha soggiunto —, ma 
non possiamo più ignorare la 
sua funzione regolatrice del­
l'economia nazionale. Voto fa­
vorevole alla legge, dunque, 
dei repubblicani; ma strenua 
difesa, soprattutto, dell'artico­
lo della legge che garantisce 
l'ENI dalla eventualità di ve_ 
dei e immessi tra i suoi dei 
capitali privati. Se i gruppi 
privati potessero partecipare 
finanziariamente alle opera­
zioni dell'organismo di Stato, 
si arriverebbe, tra l'altro alia 
aperta violazione del criterio 
di limitazione delle aree sfrut­
tabili: l'ENI non ha limiti, in­
fatti, mentre 11 hanno i gruppi 
privati. Partecipando all'ENI, 
tali limiti verrebbero scaval­
cati. E, infine, sarebbe bene 
tornare, ove possibile, al si­
stema della tassazione sullo 
utile (sostenuto dalle sinistre) 
anziché ripiegare, come il go­
verno ha fatto, sul sistema 
delle rojyalties. (Applausi a si­
nistra). 

Quasi a bilanciare il di­
scorso di La Malfa, è venu­
to. subito dopo. MALAGODI 
(PLI). Il segretario del par­
tito liberale ha cercato, con 
un gesuitico discorso, di me­
nare. come si dice, il can pei 
l'aia: proclamandosi soddi­
sfatto della legge in esame 
(ma in commissione i liberali 
l'hanno sabotata) la ha. in 
pratica, attaccata nei suoi 
principi ispiratori. Evidente­
mente colpito dal carattere e 
dalla composizione della mag­
gioranza di centro sinistra 
creatasi in Parlamento sulla 
questione, ha esordito affer­
mando che la discussione « s: 
è caricata di elementi poli­
tici estranei alla discussione » 
(sic!); che non esiste affatto 
il problema della maggioran­
za che ha varato la legge, ecc. 
Ed ha proseguito affermando 
che, intanto, c'è da dubitare 
della ampiezza rielle risorse 
petrolifere italiane; e che, 
data la situazione dei bilan­
ci italiani, «occorre una 
legge che promuova l'investi­
mento da pnrte di eruppi ita­
liani e stranieri »: è vero che 
esiste ìi cartello internazio­
nale... 

Da sinistra: Grazie tante! 
MALAGODI: ...però gli si 

contrappone l'aumento della 
domanda internazionale. 

Quindi, nessuna Daura e. in 
sostanza, massima libertà al 
cartello. « Stretta sorveglian­
za » invece. sull'ENI che Ma­
lagodi ha accusa'o di sperpe­
ro. di poco chiare e dispen­
diose iniziative all'estero, ecc. 

QUARELLO (D.C.) ha in­
vece elogiato la commissione 
che ha saputo portare in as­
semblea ima buona legge. 

ANGIOY (MSI) l'ha inve­
ce attaccata» 

Ultimo oratore, il de ZA­
NI BELLI si è espresso a fa­
vore dell'ordinamento in 
esame: ha messo in guardia 
la Camera dal pericolo di 
aprire le porte al cartello ed 
ha espresso il suo condenso ai 
compiti dell'ENI. Oggi due se­
dute: alle 9 e alle 16. 

Le attrezzature ferroviarie 
in molti campi fondamentali 

inferiori al livello del 1938 
i i 

« L'Italia è bellissima ma 
è .scomoda a percorrersi ». 
Questa frase, detta al con­
vegno internazionale di Ric­
cione dal giornalista sviz­
zero Metaxas, riassume con 
efficacia il giudizio degli 
stranieri sul nostro Paese. 
Cielo azzurro, tesori d'arte 
in abbondanza, panorami 
incantevoli, cucina saporita, 
cuore degli italiani, non ba 

stano a far dimenticare al 
turista i disagi iti inaggio. 
A Metaxas hanno fatto co­
ro altri giornalisti, tedeschi, 
francesi, olandesi, austria­
ci. «ìn Italia «ingoiare in 
treno — questo il succo dei 
numerosi interventi •— è 
un'impresa dura. Gli ecces-

Insufficienti i carri isotermici per la 
esportazione ortofrutticola. 

Necessarie almeno mille nuove carroz­
ze, cento locomotori e alcune centinaia 
di automotrici. 

Un confronto con i ritmi di sviluppo 
della rotaia in Inghilterra, Francia, 
URSS e Jugoslavia. 

sivi affollamenti cancellano 
spesso il desiderio di allar­
gare le escursioni. Su molte 
linee, anche importanti, v ie­
ne offerto al turista una 
specie di campionario retro­
spettivo dei vagoni ferro­
viari. Se in terza classe 
(ora trasformata in secon­
da con un colpo di pennel­
lo) U viaggiatore non trova 
posto e passa in prima, su­
bito deve sborsare l'impor­
to per il cambio di classe: 
se però il viaggiatore di 
prima classe può sistemarsi 
soltanto nella classe infe­
riore nessuno, ovviamente, 
lo rimborsa. All'estero il 
cambio di classe, quando 
quella per cui ai è pagato 
il biglietto è completa, non 
comporta il pagamento di 
nessuna differenza ». 

L'elettrificazione 
Tale è stata la pioggia di 

critiche che il consigliere 
delegato della Federazione 
della stampa italiana, Az-
zarita, dopo l'incauto inter­
vento del Commissario al 
Turismo (pretendeva di ar­
chiviare le lamentele col 
cantare l'eterno ritornello 
« Guarda il cielo come è 
blu»), proponeva alla fine di 
invitare al prossimo conve­
gno i ministri del Lavoro, 
dei Trasporti e degli Inter­
ni affinchè prendano nota 
dei rilievi espressi dai rap­
presentanti della stampa 
straniera. L'idea è brillan­
te. Va soltanto eccepito che, 
almeno per quanto riguarda 
il settore dei trasporti, il 
-ministro Angelini è perfet­
tamente a giorno delle defi­
cienze delle nostre ferrovie. 

E' risaputo che rispetto 
all'anteguerra è raddoppia­
to il numero dei viaggiatori 
(del 23 per cento il volume 

delle merci trasportate dalle 
FF.SS.), mentre le attrezza­
ture ferroviarie non sono 
aumentate in proporzione e 
« in certi campi fondamen­
tali — come si leooeua re­
centemente sulla rit'lsfa 
Mercurio — sono ancora in­
feriori al livello prebellico... 
il che comporta ineuitabil-
mente, soprattutto per il 
settore viaggiatori, una di­
minuzione delle comodità 
del servigio ». L'elettri/ìca-
zìone, a undici anni dalla 
fine della guerra, non è sta­
ta ancora estesa, non dico 
a tutta la rete, ma almeno 
a tutte le linee di traffico 
internazionale, come la Mi­
lano-Venezia o la Torino-
Afilano. Sulla linea adriati­
ca non è stato ancora por­
tato a compimento, oltre al­
l'elettrificazione, il doppio 
binario; con conseguenze 
nocive, non soltanto per il 
traffico dei viaggiatori, ma 
per l'intero economia natio-
naie. Si pensi all'apporto 
che fornisce alla nostra bi­
lancia commerciale l'espor­
tazione ortofrutticola, tutto­
ra ostacolata, soprattutto 
nell'inoltro verso i mercati 
esteri, dall'assenza del dop­
pio binario su lunghi tratti 
della fondamentale arteria 
ferroviaria. 

Mancano carri refrigerati. 
Il liberale Colitto ebbe a 

dichiarare alla Camera che, 
mentre la amministrazione 
ferroviaria aarantisce nella 
migliore delle ipotesi sol­
tanto un carico medio di 
circa 450 carri al giorno, i 
produttori per la sola cam­
pagna delle albicocche dal­
la Campania e dall'Emilia 
avrebbero formulato, nella 
prima dccnrle di piugno, ol­
tre 600 richieste di traspor­
ti al giorno. 

A un convegno di Verona 

Le sinistre documentano al Senato 
i vantaggi degli scnmbi con l'Est 

J/intervento di Valenzi sui rapporti commerciali con i paesi 
ex coloniali - Concluso il dibattito sul commercio con l'estero 

Nell'unica seduta pomeri­
diana di ieri, il Senato ha 
esaurito il dibattito sul bilan­
cio del ministero del Commer­
cio estero. Da parte dei due 
oratori della sinistra, il com­
pagno Valenri e il socialista 
Afariofti, sono state ribadite 
le amare accuse, che da anni 
si rinnovano, alla politica 
commerciale governativa, an­
cora ispirata dai più angusti 
schemi atlantici, soprattutto 
per quanto riguarda gli scam­
bi con i paesi dell'Est europeo 
e asiatico. 

Ma una nota ancor più con­
vincente che nel passato è 
stata presente nei loro di­
scorsi: la consta fazione, cioè, 
delle enormi possibilità che 
sono aperte oggi agli scambi 
commerciali, in seguito ai 
progressi della distensione e 
per !a impetuosa comparsa di 

Accusa il padre di tentato uxoricidio 
e ritratta in seguito ogni dichiarazione 

Il misterioso caso è inrento ieri a Napoli — Il ragazzo aveva accompagvato all'ospedale la 
madre ferita gravemente con una coltellata al petto — La donna è ancora in stato di incoscienza 

DALLA NOSTIA REDAZIONE 

NAPOLI, 5 — La polizia sta 
svolgendo attive indagini per 
accertare le circostanze di un 
misterioso ferimento di cui e 
rimasta vittima una donna al­
l'alba di oggi. Si tratta della 
cinquantenne Maddalena Cor­
done. abitante in via Duca 
Abruzzi 23, la quale — alle 
sei di stamattina — veniva 
accompagnata all'ospedale de­
gli « Incurabili > dal pro­
prio figlio, il quattordicenne 
Antonio" Cortese. Alla Card»n£ ";£' d a l f a n c u l , I o p i a t t o s t ( ) 

^".?nrt
a

a^r1,\ ^ n ? a ^ f r i l V m f «-0"'»**- A d " « « v a » questa no una ferita da tacito ali cmi-1 . . _ « , „ • _ „ ' _ •. 
, * confusione, si aggiungevano 

torace e stato di choc Poiché ; p i u U r d i d u e n u o v | f a U i : Ja 
la donna non era in grado di, r,tratta*ione. da una parte. 
parlare, emendo priva di cono-.n«.Ha versione fornita da parte 
scenza. ora Antonio Cortese, del figlio di Maddalena Cardo-
che rilasciava al drappello d i l n e e% dall'altra, la ferma pro-
P. S. una dichiarazione in me- j l c s t a n e i i a p r o p n a innocenza 
rito alle circostame in cui l a ' d a p a r t c d e l m a r j t o d c u a f e . 
madre era stata ferita. -ntn, che nel corso della gior-

In breve, il giovinetto after-:nata è stato fermato ed in­
aiava di essere stato destato (terrogato. 

prima di perdere i sensi, gli 
avrebbe confi-fato che a ferirla 
era stato il padre, il quale, su­
bito dopo il misfatto, si era 
dato alla fuiia. 

Sui motivi che avrebbero 
indotto l'uomo a ferire la pro­
pria moglie, il ragazzo non 
sapeva fornire particolari 

Perdurando anche durante 
tutta la giornata le condizioni 
di deliquio di Maddalena Car-
done, la polizia cercava di far 
luce sull'episodio in maniera 
più convincente, risultando 
molti punti del racconto for-

dal sonno, improvvisamente. 
da alcune grida provenienti 
dalla camera dei genitori. Ac­
corso al capezzale della madre, 
egli la rinveniva sanguinante 
con il petto squarciato da una 
profonda ferita. Secondo il rac­
conto del ragazzo, la madre, 

In conclusione, fino a tarda 
sera nulla di definitivo era 
stato ancora accertato in me­
rito al ferimento, della donna, 
anche se l'ipotesi del tentato 
suicìdio si è imposta come fo 
più attendibile. Pare, infatti, 
che Maddalena Cardone sia af­

fetta da parecchio tempo da 
una grave forma di esaurimen­
to nervoso con frequenti crisi 
di prostrazione. E* stato accer­
tato inoltre che due mesi fa 
ella ha tentato di togliersi la 
vita. 

Incendio a Livorno 
m mw JtabiRmenfo di bitumi 

LIVORNO. 5. — Un incendio 
si è sviluppato ieri nello sta­
bilimento binimi della ditta 
" Samacos - all'Ardenza. Per 

la fuoriuscita di bitume da una 
caldaia il fuoco divampava su 
bito paurosamente, minaccian­
do parte dei capannoni; inu 
tile era il pronto intervento 
di alcuni operai che coi mezzi 
di emergenza tentavano di spe­
gnere le fiamme. 

Si portavano cui posto' i Vi­
gili del Fuoco e uno di ossi, il 
•Henne Ezio Ziòaricchio. è ca­
duto. por il crolio del tetto di 
un capannone, da oltre 10 me­
tri d'altezza riputando gravi 
lozioni per cui è stato ricove­
rato all'ospedale con prognosi 
riservata. 

nuovi paesi, che si sono libe­
rati dalla schiavitù coloniale 
proprio in questi anni; enormi 
possibilità, che però il gover­
no italiano non dimostra di 
voler sfruttare. 

Perchè siamo costretti a 
vedere — ha domandato in 
particolare Mariotti — che 
l'Italia non riesce neppure a 
dar corso agli accordi stipu­
lati con l'URSS e gli altri 
Paesi dell'Est, mentre con 
questi stessi Paesi grandi po­
tenze capitalistiche come la 
Inghilterra, la Francia e la 
Germania occidentale hanno 
saputo fortemente incremen­
tare i loro traffici? 

Da parte sua, il compagno 
Valenzi ha particolarmente 
insistito sulla nuova situazio­
ne che. nel volgere di pochis­
simi anni, si è realizzata nel 
Mediterraneo: l'Egitto, la S i ­
ria, la Tunisia, il Marocco 
hanno conquistato la loro in­
dipendenza; altri Paesi si 
muovono sulla stessa strada-
Si tratta di popoli che oggi 
vogliono camminare sollecita­
mente sulla via del progresso 
economico: ed essi chiedono 
ai Paesi più progrediti non 
solo beni di consumo, ma an­
che beni strumentali, interi 
impianti industriali. L'Italia 
deve inserirsi in questa si­
tuazione nuova: ne trarrebbe 
beneficio non solo in genera­
le la nostra economia, ma in 
particolare il Mezzogiorno, 
per l'intensificazione dei traf­
fici nei porti meridionali, per 
la possibilità di esportare no­
tevoli quantità dei prodotti 
della sua economia agricola. 

Oltre ai due oratori delia 
sinistra, è intervenuto nel di ­
battito il democristiano Bel-
lora. il quale ha espresso le 
preoccupazioni degli ambienti 
cotonieri per il pauroso calo 
delle esportazioni italiane in 
questo settore, passate dalle 
72 mila tonnellate di filato e 

Passo unitario per chiedere I* indagine 
della Commissione parlamentare sull'edilizia 

In relazione alle condizioni di lavoro de­
l l ! operai edili ed affini ed alla necessita 
che la Commissione d'Inchiesta nominata 
dal Parlamento non trascuri di occuparsi 
anche di essi prima di esaurire il suo man­
dato — e possibilmente nel corso di questa 
estate — le segreterie delle tre organizza­
zioni sindacali di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL hanno chiesto 
ed ottenuto d'essere ricevute dalla Presi­
denza della Commissione stessa. 

In assenza del sen, Rabinaccl. nel col­
loquio avvenuto % Montecitorio, Il senatore 
Fessini, vice Presidente, ha dato le più 
ampie assicvraxionl non solo del suo inte­
ressamento ma della radicata convinzione 
sua e dei suol colleghi di Commissione che 
non sarà possibile, condurre a termine 
l'inchiesta senza aver esplorato anche que­
sti settori, a costo di chiedere al Parla­
mento un'ulteriore proroga ai lavori della 
Commissione stessa-

tessuti del 1951 alle 22 mila 
tonnellate del 1955. 

l i discorso che subito dopo 
il ministro Mattarella ha pro­
nunciato è stato più deludente 
di quanto fosse lecito atten­
dersi: nulla di nuovo sembra 
sia accaduto nel mondo; non 
resta dunque che insistere nel­
la vecchia politica, che preve­
de scambi quasi esclusivamen­
te con i Paesi delle aeree del 
dollaro e dell'Unione europea 
dei pagamenti. In questo qua­
dro, il ministro ha esaltato 
oltre il dovuto i piccoli mi­
glioramenti registrati nel cor­
so dell'ultimo anno, dovuti 
essenzialmente allo aumento 
dell'esportazione dei prodotti 
ortofrutticoli (18 per cento 
per gli agrumi e 87 per cento 
per la frutta fresca) e allo 
incremento del turismo. 

Poche battute Mattarella ha 
dedicato al grosso problema 
del commercio con l'Est euro­
peo e asiatico. Il governo — 
egli ha detto — non ha posi­
zioni preconcette contro uno 
sviluppo di questi scambi: 
tuttavia, la stessa URSS non 
ha manifestato il proposito 
di aumentare l'interscambio 
col nostro Paese, mentre la 
Cina pone la questione del 
riconoscimento del suo re­
gime. 

Prima che la seduta avesse 
termine, il socialista Manci 
nelli ha chiesto che il govcr 
no sia invitato a rispondere 
al più presto alla interpel­
lanza presentata insieme col 
compagno Bosi. sulla agita­
zione nelle campagne. Ciò 
probabilmente avverrà in 
una delle due sedute dì ogei. 

Violenta rissa 
su una nate panamense 
PALERMO, 5. — Una vio­

lenta rissa è scoppiata stanot­
te a bordo del mercantile « Wa-
bello » ancorato nel porto di 
Palermo. 

Il « Wabello » batte bandiera 
panamense, proviene da Fila­
delfia ed è diretto nel Golfo 
Persico: salperà da Palermo 
fra due settimane. Sulle cause 
della rissa la polizia indaga 
Sono stati ricoverati all'ospe­
dale della Croce Rossa di Pa­
lermo, per ferite di arma da 
taglio, i marinai Jaquis Diaz di 
anni 48 e Garna Franisco. di 
anni 36. entrambi residenti a 
Goa nell'India portoghese. 

L« condizioni del primo so­
no gravi, nel migliore dei casi 
potrà guarire in 20 giorni. Il 
secondo è stato giudicato gua­
ribile in 8 giorni. 

vi fu una levala di scudi da 
parte degli esportatori nei 
confronti delle ferrovie che 
non avevano soddisfatto tut­
te le richieste di carri i»o-
termici neccsjori oll'espor-
tazione ortofrutticola: la 
frutta, caricata su carri nor­
mali, era giunta a destina­
zione deperita. A Cesena, 
do uè l'esportazione orto­
frutticola comporta un mo­
vimento di ottomila vago­
ni, lo scalo merci è ina­
deguato. I commercianti 
del luogo, sostituendosi agli 
uffici tecnici del Ministe­
ro, hanno approntato mi 
progetto completo di am­
pliamento per una spesa 
di 25-30 milioni: «Sommo 

• esigua — commenfnirn il 
repubblicano on. Macrclli — 
se si pensa all'introito an­
nuo dello scalo merci di Ce­
sena che è di circa 300 mi­
lioni ». Suono un po' nmic 
una beffa che in questa si­
tuazione il ministero dei 
Trasporti pretenda arreni 
un aumento delle tariffe per 
il trasporto delle merci. 

I « t r a s p o r t i p e n d o l a r i » 
Col passare del tempo, se 

non sopravviene uri più in­
tenso ritmo di rinnovamen­
to, il quadro è destinato ad 
assumere tinte ancora più 
nialinconiche. Dalla circo-
lazione ogpi anno vengono 
tolti carri merci in nume­
ro maggiore di quelli co­
struiti, malgrado sia unani-
•memente richiesto un vasto 
programma di nuoue costru­
zioni e di airtmodernameuto. 
E' stato calcolato che con­
tinuando di questo passo tra 
15 o 20 anni avremo un par­
co-merci completamente a 
terra. Un pronostico non 
molto diverso riguarda le 
vetture passeggeri. Attual­
mente abbiamo urgente ne­
cessità di almeno mille nuo­
ve carrozze, di 80-100 Inco-
motorì e di alcune centinaia 
di elettro ed automotrici. Se 
le Ferrovie dello Stato non 
entrano nell'ordine di idee 
di acquistare un maaninr 
numero di nuore automo­
trici. oltre a non poter far 
fronte allp crescenti esiaen-
ze del traffico, continueran­
no a sprecar milioni nel 
mantenere la trazione a r a ­
tiere doue essa è più anti­
economica, col risultato di 
vedere dilatarsi il deficit di 
bilancio oflni anno di più. 

L'acqm'sfo delle aufo»/io-
frici risolverebbe contempo­
raneamente il problema del 
rnìalioramento del servizio 
e della riduzione dei costi 
di esercizio: l'automotrice 
costa infatti un quarto del 
treno a vapore e può fare 
il servizio di tre carrozze 
col vantaggio di rendere o ' -
frefuffo disponibili altre 
carrozze viaggiatori per le 
linee dove realmente occor­
rono. Non affrontando la 
questione secondo un cri­
terio cosi dinamico persi­
steranno ancora a lunqo le 
dfflìeolfà. che diventano ad­
dirittura drammatiche ver i 
treni operai, i cosiddetti 
« trasporti pendolari » con-
giungenti i grandi centri in­
dustriali con le cittadine 
periferiche. Le innovazioni 
introdotte sino ad ora. come, 
ad esempio, lo smistamento 
del traffico di Milano nelle 
stazioni di Lambrate. Porta 
Romana. Porta Vittoria ecc.. 
hanno diminuito la orai , ;'à 
del male, senza neraltro eli­
minarlo. visto che verrnnnc 
la mancanza di treni, di bi­
nari ed ì percorsi sono sem­
pre « promiscui ». 

Conseguenze 
della guerra ? 

A chi invita l'Azienda di 
Stato ad uscire dal torpore 
per affrontare un piano au­
dace di rinnouamento, si ri­
sporule di solito coll'invoca-
ve le profonde ferite infcr-
te dalla guerra. E* un dato 
di fatto, questo, che nessu­
no nega. E nessuno si so­
gna in/atti di confrontare le 
ferrovie italiane con le fer­
rovie svizzere. La guerra 
però ha distrutto, tanto per 
dire, anche gli impianti 
francesi, inglesi, russi, iu­
goslavi. Sennonché in Fran­
cia, in Inghilterra. nell'U­
nione Sovietica e in Jugo­
slavia assistiamo, a diffe­
renza dell'Italia, ad un rit­
mo di sviluppo della rotaia 
adeguato ai nuovi tempi rd 
alla concorrenza della stra­
da. Le ferrovie britanniche 
sono impeqnate in un nro-
pramma di ammodernamen­
to che ha del gigantesco: un 
miliardo e duecento milioni 
di sterline da erogarsi in 75 
anni. La Francia he dato 
vita a miglioramenti tra i 
più razionali. Il sesto Viano 
auinquennale sovietico de­
dica tutto un settore allo 
sviluppo delle ferrovie, men­
tre in Jugoslavia dal mag­
gio 1955 sono state istitui­
te tre nuove linee interna­
zionali a scopo prevalente­
mente turistico: la Jugosla­
via-Express (che oollepvi 
Belgrado all'Europa occi­
dentale), la Balcan-Express 
(che segue il percorso Vien­
na - Belgrado - Atene-Istan­
bul), la Adriatiea-Exnr«;-
fche leon qli Sfati niron^j 
ni porto di Fiume e alla ro­
sta adriatica). 

tn Italia vare invece che 
le orandi spese, a parte u 
lusso del riarmo, siano pre­
feribilmente destinate alta 
costruzione di stazioni mo­
numentali. fn, avesto carneo 
'ìon abbiamo riralf-
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